
Ex sindaco e da ieri anche ex com-
missario speciale del governo per
l’Expo 2015: Letizia Moratti lascia
l’incarico sull’Esposizione universa-
le che si terrà a Milano proprio du-
rante l’assemblea del Bie, Bureau In-
ternational des Expositions, riunita
ieri a Parigi. «Ho informato il presi-
dente del consiglio, Silvio Berlusco-
ni - ha detto la Moratti - della mia
decisione di dimettermi». A pesare
sulle dimissioni è ovviamente il ri-
sultato elettorale di due settimane
fa, che ha portato a palazzo Marino
Giuliano Pisapia: «È con il dovuto ri-
spetto per il nuovo sindaco e della
coalizione che lo sostiene - ha spie-
gato Moratti - che intendo rinuncia-
re al mio ruolo di commissario spe-
ciale di Expo».

COMMISSARI E PREMIER

L’ex primo cittadino ha incassato il
ringraziamento dello stesso Pisapia,
volato a Parigi insieme all’ammini-
stratore delegato di Expo, Giuseppe
Sala, e al presidente della Regione,
Roberto Formigoni. «Voglio ringra-
ziarla a nome mio e di Milano», ha
detto Pisapia nel suo primo discorso
di fronte al Bie. Per ora non si sa se ci
sarà un altro commissario. Su que-
sto il nuovo sindaco di Milano non si
è sbilanciato, ma non ha rinunciato
a lanciare una frecciatina a Berlusco-
ni. Le dimissioni della Moratti sono
state «una sorpresa», ha commenta-
to Pisapia. Moratti non ha avvertito
nè il sindaco, nè Formigoni. E quan-
do gli è stato chiesto se qualcuno
prenderà il posto dell’ex commissa-
rio, il sindaco ha risposto: «Eventual-
mente lo chiederemo insieme al pre-
sidente del Consiglio, chiunque es-
so sia» e ha pi aggiunto che non ui-
netnde modificarte le deleghe al’as-

sessore Stefano Boeri che sull’Expo
ha espresso opinioni che sono sem-
berate in contrastato con Pisapia.

FARE IN FRETTA

Adesso però bisogna fare in fretta:
«Consideriamo indispensabile - ha
detto il presidente del Comitato ese-
cutivo Steen Christensen - lanciare

le gare a luglio e iniziare i lavori al
più tardi a ottobre o non sarà possibi-
le arrivare all’Expo in tempo». Anzi,
ha aggiunto ancora più chiaramen-
te, se non si farà in tempo per l’aper-
tura del 1 maggio 2015 «dovremo
prendere conseguenze». Sulla stes-
sa linea, anche se un po’ più morbi-
do, il segretario generale del Bie, Vi-
cente Los Certales: «Bisogna corre-

re, ma sono ottimista. Se le gare
partiranno a luglio e i lavori da ot-
tobre, faremo in tempo».

A questo proposito il segretario
generale ha fatto sapere di avere
ricevuto una lettera della famiglia
Cabassi, proprietaria di parte delle
aree su cui sorgerà il parco
dell’Esposizione, che rassicurava
sui terreni. Del problema delle
aree, si è fatto garante Roberto For-
migoni. Al Bureau il governatore
ha assicurato che c’è già la proprie-
tà dei terreni dove saranno costrui-
ti i padiglioni dell'esposizione.
L’acquisto dei terreni del parco av-
verrà da parte di una società crea-
ta dalla Regione in cui entreranno
anche Comune e Provincia di Mila-
no, e questa - per Formigoni - è «la
soluzione ideale. Oggi - ha detto -
avevamo il compito di garantire al
Bie che i terreni sono di proprietà
di enti pubblici». Per questo è stata
costituita Aerexpo società della Re-
gione in cui entreranno «Comune,
Provincia e forse altri enti».❖
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«All'inizio degli anni ‘90 l'Ita-
lia era in una situazione peggiore
di quella della Grecia oggi». Lo ha
affermato il governatore della Ban-
ca d’Italia e candidato unico alla
presidenza della Banca centrale eu-
ropea, Mario Draghi, ieri al suo de-
butto a Strasburgo, nell'audizione
al Parlamento europeo da cui ha
avuto l’ultimo via libera per l’Euro-
tower. Quello definitivo è atteso
per il 24 di giugno dal Consiglio eu-
ropeo. Il voto glielo daranno oggi,
non vincolante, ma raccomanderà
al Consiglio che Mario Draghi è un
buon candidato. Ma lui, come un
esaminando qualunque, a un euro-
parlamentare italiano ha chiesto:
«Come sono andato?».

Gli eurobond, la Grecia, la tassa
sulle transazioni finanziarie, la go-
vernance europea, le agenzie di ra-
ting: Draghi ha risposto alle doman-
de degli eurodeputati e ai dubbi
sull’Italia, il rischio default e l'opaci-
tà dei nostri conti pubblici in passa-
to. «L'Italia - ha spiegato Draghi -
aveva un deficit dell'11% e ogni me-
se dovevamo emettere dei titoli tre
volte l'esposizione della Grecia. Poi

nel 1992 il Governo ha presentato
un programma fiscale ritenuto cre-
dibile dai mercati». «Condivido la
posizione chiara della Bce. Non è
favorevole a una ristrutturazione
ed esclude ogni operazione che
non sia su base volontaria» ha ag-
giunto per quanto riguarda un Pae-
se a rischio default. Qunato all’eu-
ro, «la crisi finanziaria non può met-
tere in discussione il suo successo».

Molte le domande, anche da Bor-
ghezio sul ruolo del Governatore
negli affari tra Goldman Sachs e la
Grecia: sono state respèinte al mit-
tente: «Primo, la mia attività e gli
accordi con la Grecia sono stati av-
viati prima che andassi là; secondo,
non ho nulla a che fare con questi
accordi né prima né dopo, perché
io non vendevo niente ai governi,
ma solo al settore privato, e quan-
do sono arrivato in Goldman ho
spiegato che non avevo alcun inte-
resse o volontà di continuare a lavo-
rare nel settore pubblico»❖
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Expo2015,Moratti lascia
Il Bie avverte: basta ritardi

Le gare a luglio e l’inizio dei lavo-
ri a ottobre, questi sono i tempi
dettati dal Bureau di Parigi, altri-
menti non si riuscirà a rispettare
i tempi per il 2015. Le dimissioni
della Moratti comunicate in anti-
cipo solo a Berlusconi.
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Non vedo motivi per
cambiare le deleghe
dell’assessore Boeri

p L’ex sindaco lascia l’incarico di commissario senza avvertire nessuno

pAParigi l’incontro di Formigoni e Pisapia. Le difficoltà del progetto

«La crisi non può
mettere in discussione
il successo dell’euro»

Pace fatta
tra Apple
e Nokia

Pace fatta fra Nokia ed Apple: il colosso di Steve Jobs pagherà una serie di diritti sui
brevetti rivendicatidaNokiamettendofineallapiùgrossabattaglia legalesullaproprietà intel-
lettuale relativa agli smartphone. Apple verserà un’ una tantumcomecompensazionedopo
che il gruppo finlandeseavevadenunciato, la violazionedi brevetti attraversoPhonee Ipad.
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